Consigliere da ormai più di un decennio all’ordine degli Architetti, Fulvio Ricci ha ribadito ai giovani studenti di architettura, di esercitare la libera professione con rispetto di tutte le normative vigenti, ma anche nel pieno rispetto delle norme deontologiche che sottoscrive in maniera indiretta un professionista.
Ribadisce, che, oggi nell’epoca che viviamo di ristrettezza economica, non è semplice esercitare la professione, ma un buon tecnico deve essere pronto a non svendere il proprio lavoro e cercare di non approcciare a più cose contemporaneamente, restando sempre in continuo aggiornamento con le normative che di giorno in giorno creano nuovi “ostacoli” da risolvere.
In primo luogo, il consiglio che mi sento di darvi, dice l’Architetto rivolgendosi agli studenti che lo ascoltano, è di portare con voi il Codice degli Appalti DECRETO LEGISLATIVO 12 APRILE 2006 N. 163,

Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE., deve diventare il vostro breviario, in modo da rivestire il ruolo di tecnici ravveduti che ragionino alla luce dei continui aggiornamenti.

Il convegno si presenta come un’importante occasione per gli studenti che determina un aggiornamento veloce, per gli stessi, tenuto da parte di un Professionista che continuamente si interfaccia con committenti pubblici e privati. 

